


SCHEMA DI CONTRATTO



1 OGGETTO DELL’APPALTO

Il  presente  schema  di  contratto,  al  quale  è  allegato  il  Capitolato  Speciale

d’Appalto,  contiene  le  clausole  dirette  a  regolare  il  rapporto  tra  stazione

appaltante e impresa, in relazione alle pattuizioni dell'intervento denominato «

'Interventi di messa in sicurezza della strada del Demanio Regionale che collega

la strada provinciale n.. 84 alla diga di Benzone' 

Il  presente documento vale anche per l’eventuale esecuzione delle varianti  al

progetto nei limiti delle normative vigenti.

2 AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo  complessivo  dell’appalto  ammonta  a:   €  243.728,98  (euro

duecentoquarantatremilaseicentosettantadue/20) così suddiviso:

a ) Importo dell’appalto soggetto a ribasso d’asta € 237.728,98

b)

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ai sensi del

D.Lgs. n° 81/2008 e successive modifiche (non soggetti

a ribasso)

€ 5.932,12

a + b IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO € 243.672,20

1. L'importo totale di  cui  al precedente comma comprende gli  oneri della

sicurezza, stimati in Euro  5.932,12 (diconsi Euro cinquemilanovecentotrenta due/12)

somma che non è soggetta a ribasso d’asta, nonché l’importo di Euro 46.330,44

(diconsi Euro quarantaseimilatrecentotrenta/44) importo manodpera non soggetti a

ribasso d’asta.

L’importo di cui all’art. 2, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute

nel cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'art. 16 comma

1 punto a2) del D.P.R. 207/2010.
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3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto è stipulato “a misura”.

1. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, 
esclusivamente ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii
2. Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle 
categorie di lavoro e forniture, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di 
gara costituiscono i prezzi contrattuali.
3. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle 
disposizioni vigenti
4. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la 
registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato 
speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le 
quantità rilevate per i prezzi unitari dell'elenco prezzi al netto del ribasso 
contrattuale
5. Le misurazione e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; 
tuttavia se l'appalataore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti 
delle misure, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due 
testimoni i quali devono firmare i libretti suddetti
6. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare 
in economia si procede secondo le relative speciali disposizioni
7. gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti
per i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale 
prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di gara 

4 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE
DI APPALTO E DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione
più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella
meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o
apparentemente non compatibili, trovano  applicazione in primo luogo le norme
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle
maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di
carattere ordinario.

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del
capitolato speciale d’appalto,  deve essere fatta tenendo conto delle finalità del
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contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367,
1368 comma 1 e 1369 del codice civile.

4. Ai fini del contratto si assumono le seguentidefinizioni:
-  con  il  termine  “appaltatore”  si  intende  l'operatore  economico  affidatario
dell'appalto o delcottimo;

- con il termine “appalto” si intende il contratto di appalto o dicottimo.

5 DESIGNAZIONE DELLE OPERE

L’intervento in oggetto riguarda le seguenti opere:

1. manutenzione dello svincolo di accesso alla SP84: pulizia e 

preparazione del piano di posa e stesa di binder chiuso di spessore 5 

cm. Posa di segnaletica orizzontale e verticale.

2. manutenzione della viabilità  con demolizione pavimentazione 

bituminosa , carico, trasporto e scarico per il recupero dei materiali 

attraverso adeguata frantumazione in sito autorizzato, posa di binder 

chiuso spessore 5 cm, segnaletica orizzontale. Nelle zone individuate in 

planimetria, in cui si è riscontrato l'ammalloramento del sottofondo, si 

prevede: scavo, conferimento a discarico dei materiali di risulta, posa di 

massicciata stradale con materiale da cava, compattamento del piano, 

posa di binder chiuso spessore 5 cm. I tratti oggetto di intervento sono 

localizzati in 3 km di viabilità per complessivi 6622 mq di binder 

chiuso

3. Posa di segnaletica verticale nelle rampe di innesto alla SP84 e lungo la 

viabilità, segnalazione degli innesti, delle piazzole di sosta attraverso 

segnalimiti in plastica con catadiottri. 

In  caso  di  discordanza  tra  i  vari  elaborati  di  progetto  vale  la  soluzione  più

aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella

meglio rispondente ai criteri di buona tecnica esecutiva secondo le valutazioni e

comunque a insindacabile giudizio della direzione lavori.
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5 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABILI

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 207/2010,  e in conformità all’allegato «A» al

predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente  OG3

'STRADE' per  un importo  di  €243.728,98  di  cui  €  5.943,22  di  oneri  per  la

sicurezza ed € 46.330,44 per costi manodopera.

6 DOCUMENTI ALLEGATI AL CONTRATTO

Sono parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati:

1. Il Capitolato generale;

2. Il Disciplinare tecnico;

3. Lo Schema di contratto;

4. Gli Elaborati grafici progettuali;

5. L’ Elenco dei prezzi unitari;

6. I Piani di sicurezza;

7. Il Cronoprogramma Lavori;

8. Le polizze di garanzia;

9. Il computo metrico

10. il piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e smi

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali tutti gli

altri  elaborati  di  progetto,  i  quali  non  potranno  essere  mai  invocati

dall’appaltatore al fine di richieste di compensi non previsti dal presente schema

di contratto.

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di

lavori pubblici  e in particolare: il  D.lgs. 18 aprile 2016, n.50; il  Regolamento

approvato dal D.P.R. n. 207/2010, per quanto applicabile; il decreto legislativo

n°81/2008 e successive modifiche e integrazioni; 
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7 DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  RIGUARDANTI
L’APPALTO

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione

di  perfetta  conoscenza  e  incondizionata  accettazione  anche  dei  suoi  allegati,

della  legge,  dei  regolamenti  e  di  tutte  le  norme vigenti  in  materia  di  lavori

pubblici,  nonché alla  completa accettazione di  tutte  le  norme che regolano il

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

Ai sensi dell’art. 106, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, l’appaltatore dà atto,

senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali

e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i

lavori,  che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  col  R.U.P.,  consentono

l’immediata esecuzione dei lavori.

8 RAPPRESENTANTE  DELL’APPALTATORE  E  DOMICILIO,
DIRETTORE DI CANTIERE

L’appaltatore  deve eleggere domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’art. 2 del

Capitolato  Generale  d’Appalto  (D.m.  145/00);  a  tale  domicilio  si  intendono

ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì  comunicare, ai sensi  e nei modi di  cui  all’art. 3 del

Capitolato  Generale  d’Appalto  (D.m.  145/00),  le  generalità  delle  persone

autorizzate a riscuotere.

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso

la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Capitolato Generale

d’Appalto  (D.m.  145/00),  il  mandato  conferito  con  atto  pubblico  a  persona

idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione

del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell’impresa  o  da  altro  tecnico,

abilitato secondo le previsioni del presente schema di contratto in rapporto alle

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere

da  parte  del  direttore  tecnico  avviene  mediante  delega  conferita  da  tutte  le

Schema di Contratto – Progetto Definitivo- Esecutivo 5



imprese  operanti  nel  cantiere,  con l’indicazione  specifica  delle  attribuzioni  da

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel

cantiere.

L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto

di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in

tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti

soggetti,  nonché  della  malafede  o  della  frode  nella  somministrazione  o

nell’impiego dei materiali.

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi

2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni

variazione  della  persona  di  cui  al  comma  3  deve  essere  accompagnata  dal

deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o

comunicazione dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori

o dal responsabile del procedimento, ciascuno relativamente agli  atti di propria

competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella

condotta dei lavori o presso  il domicilio eletto ai sensi del comma 1, ovvero

avvalendosi degli strumenti informatici come consentito dal Codice

dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 82/2005 e ss. mm.).

9 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I
SISTEMI E L’ESECUZIONE

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche

relativamente a sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto,

devono  essere  rispettate  tutte  le  prescrizioni  di  legge  e  di  regolamento  in

materia  di  qualità,  provenienza  e  accettazione  dei  materiali  e  componenti

nonché,  per  quanto  concerne  la  descrizione,  i  requisiti  di  prestazione  e  le

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute

o richiamate contrattualmente nel Disciplinare tecnico e negli elaborati grafici del

progetto esecutivo.
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Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali,  la loro

provvista,  il  luogo  della  loro  provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di

quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 167 del D.P.R. n. 207/2010

e. 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto (D.m. 145/00).

10 CAUZIONE DEFINITIVA

In  conformità  all’art. 103 del  D.lgs.  18 aprile  2016, n.  50 e  dell’art. 123 del

D.P.R. n. 207/2010 l’appaltatore dovrà costituire la cauzione definitiva mediante

garanzia  fideiussoria  redatta  secondo  le  prescrizioni  del  D.M.  n.  123  del

12.03.2004  ed  in  particolare  secondo  lo  Schema  tipo  1.2  di  cui  allo  stesso

decreto, rilasciata esclusivamente da Istituto Bancario o Compagnia Assicuratrice

autorizzata, con autentica notarile della firma del garante.

11 ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA

In conformità all’art. 103 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e all’art. 125 del D.P.R.

n. 207/2010, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del

contratto,  a  produrre  una polizza assicurativa  che tenga indenne  la  Stazione

appaltante  da tutti  i  rischi  di  esecuzione,  per responsabilità  civile  verso terzi

durante l’esecuzione dei lavori  e per garanzia di  manutenzione. Detta polizza

dovrà essere stipulata secondo lo Schema tipo 2.3 di  cui  al  D.M. N. 123 del

12.3.2004,  e  dovrà  essere  rilasciata  esclusivamente  da  Istituto  Bancario  o

Compagnia  Assicuratrice  autorizzata,  con  autentica  notarile  della  firma  del

garante.

La copertura decorre dalla data di effettivo inizio dei lavori, che dovrà essere

comunicata alla società assicuratrice a cura dell’appaltatore contraente.

Con riferimento al suddetto schema tipo 2.3, Sezione A – “copertura assicurativa

dei danni alle opere durante la loro esecuzione”:

 per la Partita 1 – Opere, la somma assicurata deve corrispondere all’importo

complessivo  di  aggiudicazione  dei  lavori;  l’appaltatore  contraente  è

successivamente  tenuto  a  far  aggiornare,  mediante  comunicazione  alla

società  assicuratrice,  la  somma assicurata  inserendo gli  importi  relativi  a
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variazioni  dei  prezzi  contrattuali,  perizie  suppletive,  compensi  per  lavori

aggiuntivi o variazioni del progetto originario;

 per la Partita 2 – Opere preesistenti, il massimale assicurato deve essere pari

ad € 200.000,00 (duecentomila);

 per  la  Partita  3  –  Demolizione  e sgombero,  il  massimale  assicurato  deve

essere pari ad € 100.000 (centomila);

Con riferimento al suddetto schema tipo 2.3, Sezione B – “copertura assicurativa

della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere”:

 il  massimale dovrà essere pari al 5% della somma assicurata per le opere

nella  sezione  A  di  cui  sopra,  con  un  minimo  di  €  500.000,00

(cinquecentomila/00) ed un massimo di € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00)

art. 125 comma 2 del D.P.R. 207/10.

La  copertura  assicurativa  deve  comprendere  esplicitamente:  i  danni  a  cose

dovuti a vibrazioni; i danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento

del  terreno  di  basi  di  appoggio  o  di  sostegni  in  genere;  i  danni  a  cavi  e

condutture  sotterranee.  La  polizza  di  cui  al  presente  articolo  dovrà  inoltre

prevedere  ai  sensi  dell’art. 125  del  D.P.R.  n.  207/2010,  comma  3  secondo

periodo, una garanzia di manutenzione della durata di 24 mesi, decorrenti dalle

ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare

esecuzione e comunque non oltre  dodici  mesi  dall’ultimazione  dei  lavori,  che

tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle

lavorazioni  in  garanzia  o  agli  interventi  per  la  loro  eventuale  sostituzione  o

rifacimento.

In  caso  di  raggruppamenti  temporanei  ai  sensi  dell'articolo  37  del  codice,si

applica l’articolo 128 del D.P.R. n. 207/2010 commi 1 e 2

In caso di anticipazione all’impresa, ove consentita dalla leggi vigenti, l’esecutore

dei  lavori  è  obbligato  a  stipulare  polizza  di  cui  all’articolo 124  del  D.P.R.  n.

207/2010 

Per  i  lavori  di  cui  all’  art  35  del  codice  l’esecutore  dei  lavori  è  obbligato  a

stipulare polizza di cui all’articolo 126 del D.P.R. n. 207/2010.
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12 OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI DEL
CAPITOLATO GENERALE DEI LAVORI PUBBLICI

L’impresa è soggetta all’osservanza completa delle condizioni stabilite dal D.lgs.

18 aprile  2016,  n.  50,  delle  norme del  Regolamento  di  attuazione  D.P.R.  n.

207/2010, le cui disposizioni prevarranno su quelle dello schema di contratto e

del Disciplinare tecnico in caso di difformità delle stesse.

13 OBBLIGHI  DELLE  DITTE  ESECUTRICI  IN  MATERIA
RETRIBUTIVA, PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA

Ai sensi dell’art. 105 comma 9 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’appaltatore è

tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e

per la zona nella quale si svolgono i lavori, ed è altresì responsabile in solido

dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti

dei loro dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.

L’appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei

lavori:

 una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché

una dichiarazione relativa al contratto applicato ai lavoratori dipendenti, ai

sensi  dell’art.  90  comma 9  lettera  a)  e  b)  del  D.lgs.  81/2008 nel  testo

vigente;

 copia  della  denuncia  di  inizio  lavori  effettuata  agli  enti  previdenziali,

assicurativi  ed  antinfortunistici,  inclusa  la  Cassa  edile  competente  per  il

territorio in cui si svolgono i lavori.

L’appaltatore  entro  30  giorni  dall’aggiudicazione  e  comunque  prima  della

consegna dei lavori, deve predisporre e consegnare alla stazione appaltante, il

piano  operativo  di  sicurezza  di  cui  all’art.  89  comma 1 lettera  h)  del  D.lgs.

81/2008  o  eventuali  proposte  integrative  del  piano  di  sicurezza  e  di

coordinamento.

Le imprese subappaltatrici sono obbligate a fornire alla Stazione Appaltante, per

il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei rispettivi lavori:
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 una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché

una dichiarazione relativa al contratto applicato ai lavoratori dipendenti, ai

sensi dell’ dell’art. 90 comma 9 lettera a) e b) del D.lgs. 81/2008 nel testo

vigente;

 copia  della  denuncia  di  inizio  lavori  effettuata  agli  enti  previdenziali,

assicurativi  ed  antinfortunistici,  inclusa  la  Cassa  edile  competente  per  il

territorio in cui si svolgono i lavori;

 copia del piano operativo di sicurezza.

Le imprese esecutrici ma non subappaltatrici (quali le imprese fornitrici in opera

di materiali finiti) sono obbligate a fornire alla Stazione Appaltante, per il tramite

dell’appaltatore, prima dell’inizio dei rispettivi lavori:

 un certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato,

completo delle eventuali necessarie abilitazioni di cui alla legge 46/90 (per

quanto non abrogato),  ai sensi  dell’art.  90 comma 9 lettera a) del D.lgs.

81/2008 nel testo vigente;

 una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché

una dichiarazione relativa al contratto applicato ai lavoratori dipendenti, ai

sensi dell’art. 90 comma 9 lettera b) del D.lgs. 81/2008 nel testo vigente;

 copia del piano operativo di sicurezza.

I  lavoratori  autonomi sono obbligati  a fornire alla  Stazione Appaltante,  per il

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei rispettivi lavori:

 un certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato,

completo delle eventuali necessarie abilitazioni di cui alla legge 46/90 (per

quanto non abrogato), ai sensi dell’art. 90 comma 9 lettera a) e b) del D.lgs.

81/2008 nel testo vigente.

Ai  sensi  e per effetto  dell’art.  36 bis,  comma 3, della  legge 4 agosto 2006,

n. 248,  i  datori  di  lavori  debbono  munire  il  personale  occupato  di  apposita

tessera di riconoscimento corredata di  fotografia,  contenente le generalità del

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre

detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori

autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono

tenuti a provvedervi per proprio conto.

Ai  sensi  e per effetto  dell’art.  36 bis,  comma 4, della  legge 4 agosto 2006,

n. 248,  i  datori  di  lavoro  con  meno  di  dieci  dipendenti  possono  assolvere

all’obbligo  di  cui  al  comma 3  mediante  annotazione,  su  apposito  registro  di

cantiere  vidimato  dalla  Direzione  provinciale  del  Lavoro  territorialmente

Schema di Contratto – Progetto Definitivo- Esecutivo 10



competente  da  tenersi  sul  luogo  di  lavoro,  degli  estremi  del  personale

giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle

unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla

tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali

si applicano le disposizioni di cui al comma 3.

Per quanto riguarda l’inadempienza retributiva di cui all’art. 5 del D.P.R. 207/10,

posto  che  l’amministrazione  committente  non  provvederà  direttamente  al

pagamento  dei  subappaltatori,  non  si  provvederà  al  pagamento  delle

inadempienze retributive  ma verrà trattenuta  dai  pagamenti  una quota  parte

pari all’importo calcolato mediante l’incidenza della manodopera.

In  caso  di  controdeduzioni  da  parte  dell’Appaltatore  in  ordine  ai  contestati

pagamenti il RUP trasmetterà la questione alla direzione provinciale del lavoro

14 VERIFICHE  PERIODICHE  DI  REGOLARITÀ
CONTRIBUTIVA

L'affidatario, ai sensi dell’art. 105, comma 9, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,  è

tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e

per la zona nella quale si  eseguono le prestazioni;  è, altresì,  responsabile  in

solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei  subappaltatori  nei

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono  alla  stazione

appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia

agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicurativi  e  antinfortunistici,

nonché  copia  del  piano  della  sicurezza.  Ai  fini  del  pagamento  degli  stati  di

avanzamento  dei  lavori  o  dello  stato  finale  dei  lavori,  l’amministrazione

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva dell’affidatario

e dei subappaltatori.

In occasione dell’emissione di ciascuno stato di avanzamento lavori, ed a lavori

ultimati  in occasione del collaudo,  e per quanto riportato all’art.  6 del D.P.R.

207/10, la Stazione Appaltante provvederà a richiedere il Documento Unico di

Regolarità Contributiva (DURC) relativo all’appaltatore e ad ogni subappaltatore.

Qualora  da  tali  documenti  risultino  inadempienze  contributive  a  carico

dell’appaltatore o di uno o più subappaltatori, si procederà ai sensi dell’art. 4
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comma 2 del D.P.R. 207/10. In ogni caso (art. 4 comma 3 del D.P.R. 207/10)

sull’importo  netto  progressivo  delle  prestazioni  è  operata  una  ritenuta  dello

0,5%;  le  ritenute  possono  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione

finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di

collaudo  o  di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento  unico  di

regolarità contributiva (DURC). 

Sulle  somme  trattenute  l’impresa  non  avrà  diritto  ad  interessi  e  non  potrà

opporre eccezione alcuna, né avrà titolo ad alcun risarcimento danni.

Al fine di consentire alla Stazione Appaltante la tempestiva effettuazione delle

richieste  di  DURC,  l’appaltatore  dovrà  farsi  parte  attiva  e  diligente  nel

comunicare al Responsabile del Procedimento tutti i dati necessari, relativi sia

allo stesso appaltatore che alle eventuali imprese subappaltatrici.

15 NORME DI SICUREZZA GENERALI

I  lavori  appaltati  devono svolgersi  in  condizione  di  permanente  sicurezza  ed

igiene, e nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione

degli  infortuni  e  igiene  del  lavoro,  in  particolare  del  D.  Lgs.  n.  81/2008  e

successive modifiche e integrazioni.

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto

sull’Appaltatore,  restandone  sollevata  la  Stazione  Appaltante,  nonché  il

personale da questa ultima preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le

disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di  Igiene,  per  quanto  attiene  la

gestione del cantiere.

L’appaltatore  predispone,  per  tempo e secondo quanto  previsto

dalle  vigenti  disposizioni,  gli  appositi  piani  per  la  riduzione  del  rumore,  in

relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

L’appaltatore e le altre imprese esecutrici come sopra dette sono

obbligate ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del decreto

legislativo n° 81 del 9 aprile 2008 (con particolare riguardo alle circostanze e agli

adempimenti descritti all’allegato XIII dello stesso D. Lgs. n. 81/2008) nonché le

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in

difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.
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16 PIANI DI SICUREZZA E RELATIVA ATTUAZIONE

L’appaltatore, ai sensi dell’art. 105 comma 17 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,

entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori,

deve predisporre e consegnare alla  stazione appaltante,  il  piano operativo di

sicurezza di cui all’art. 89 comma 1 lettera h) del D.lgs. 81/08 nel testo vigente

o eventuali  proposte integrative del piano di  sicurezza e di coordinamento. Il

piano  operativo  di  sicurezza,  redatto  con  riferimento  allo  specifico  cantiere,

costituisce  piano  complementare  e  di  dettaglio  al  piano  di  sicurezza  e  di

coordinamento e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni

rispetto alle previsioni.

Anche  tutte  le  altre  imprese  esecutrici  (imprese  subappaltatrici  e  imprese

fornitrici di materiali direttamente in opera) devono predisporre il proprio piano

operativo di sicurezza, redatto con riferimento allo specifico cantiere, che deve

essere trasmesso al coordinatore per l’esecuzione prima dell’inizio dei rispettivi

lavori.

L’appaltatore  e  le  altre  imprese esecutrici  (imprese subappaltatrici  e  imprese

fornitrici di materiali direttamente in opera) nonché i lavoratori autonomi sono

obbligati ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di

sicurezza e di  coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza in

fase di progettazione e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante,

ai sensi del D.lgs. 81/08 e successive e modifiche ed integrazioni.

Le imprese esecutrici possono presentare al coordinatore per la sicurezza in fase

di  esecuzione  proposte  motivate  di  modificazioni  o  integrazioni  al  piano  di

sicurezza di coordinamento, ove ritengano di poter meglio garantire la sicurezza

nel  cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei

propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

In merito all’accoglimento o al rigetto delle proposte presentate, il coordinatore

si  pronuncia  tempestivamente  con  atto  motivato  da  annotare  sulla

documentazione di  cantiere.  Le  decisioni  del  coordinatore  sono vincolanti  per

l’appaltatore.

L’eventuale  accoglimento  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni

di alcun genere del corrispettivo.
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Prima  della  consegna  dei  lavori  l’appaltatore  deve  trasmettere  il  piano  di

sicurezza e di coordinamento a ciascuna delle altre eventuali imprese esecutrici

ed ai lavoratori autonomi, i quali devono fornire esplicita accettazione del piano

stesso. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese esecutrici

operanti  nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dalle  varie

imprese  esecutrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di

cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese

impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Il piano di sicurezza di coordinamento forma parte integrante del contratto di

appalto. Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte dell’appaltatore,

comunque  accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,

costituiscono causa di risoluzione del contratto.

17 ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE

Con riferimento agli  oneri  di  cui  al  Capitolato  Generale  d’Appalto  (nelle  parti

vigenti), al Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché a quanto

previsto  dall’attuazione  di  tutti  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei

lavoratori,  che risultano  a carico  dell’appaltatore  e già  compensati  nei  prezzi

delle lavorazioni, si specifica che :

1. l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri (art. 32 comma 4

lett. e) D.P.R. n. 207/2010) contempla fra l’altro lo sgombero dei cantieri

con rimozione di  tutti  i  residui,  a  lavori  ultimati  e prima del  collaudo,

secondo le disposizioni della D.L.;

Sono inoltre  a carico dell’appaltatore, e già compensati nei prezzi delle

lavorazioni del  presente  schema di  contratto,  gli  ulteriori  oneri  ed  obblighi

seguenti:

Spese

4. tutte  le  spese  di  registro  e  di  bollo,  anche  per  atti  di  sottomissione

aggiuntivi  al  contratto,  documenti  contabili,  verbali  in  contraddittorio,

ecc.;
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5. l’anticipazione delle tasse e delle altre spese, quali cauzioni o fideiussioni,

che  prima  della  realizzazione  dei  lavori  si  rendessero  necessarie  per

l’ottenimento,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla  Stazione  appaltante

(Consorzi, Enti  locali,  gestori di  servizi a rete e altri  eventuali  soggetti

coinvolti  o  competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati

direttamente  o  indirettamente  ai  lavori,  di  tutti  i  permessi  necessari

nonché  gli  oneri  derivanti  dalla  osservanza  di  tutte  le  disposizioni

emanate  dai  suddetti  per  quanto  di  competenza,  in  relazione

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione

dei permessi  e degli  altri  atti  di  assenso aventi  natura definitiva e da

acquisirsi a cura della stazione appaltante prima dell’affidamento.

6. l’anticipazione  delle  spese  a  carico  della  stazione  appaltante,  per

prelevamento,  preparazione,  conservazione  ed  invio  di  campioni  a

laboratori specializzati per prove ed analisi sui materiali e sui componenti

di  materiali  da  costruzione  forniti  dall’impresa,  obbligatorie  o

specificamente previste dal presente schema di contratto e dai disciplinari

tecnici;

7. le  spese  per  prelevamento,  preparazione,  conservazione  ed  invio  di

campioni a laboratori specializzati per prove ed analisi sui materiali e sui

componenti  di  materiali  da  costruzione  forniti  dall’impresa,  ulteriori

rispetto a quelle di cui  al punto precedente e ritenute necessarie dalla

direzione lavori e/o dall’organo di collaudo per stabilirne l’idoneità; 

8. su  richiesta  della  Stazione  Appaltante,  l’anticipazione  delle  somme

occorrenti per la esecuzione degli allacci elettrici e telefonici per le opere

previste in progetto;

Oneri di conduzione del cantiere

1. l’approvvigionamento  di  energia  elettrica  con  eventuale  allaccio

provvisorio  di  cantiere  alla  rete  ENEL  di  alimentazione,  ed  in  caso  di

mancato  allaccio  o  di  mancanza  di  tensione  in  detta  rete,  con  adatti

gruppi  elettrogeni  ad  inserzione  automatica;  dovrà  essere  disponibile

tutta l’energia occorrente per l’alimentazione di tutte le macchine sia del

cantiere che degli altri impianti sussidiari, comunque dislocati, restando

l’impresa  responsabile  della  piena  e  continua  efficienza  della

alimentazione;
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2. la provvista d’acqua per i lavori, per le prove di funzionamento e di tenuta

idraulica e per ogni altra necessità dell’impresa;

3. lo  svolgimento,  successivo  alla  consegna  dei  lavori,  delle  pratiche

necessarie  per  il  rilascio  o  il  rinnovo  dei  provvedimenti  amministrativi

necessari all’esecuzione dei lavori e all’esercizio delle opere realizzate;

4. l’accesso  al  cantiere,  il  libero  passaggio  nello  stesso  e  nelle  opere

costruite  e  in  costruzione  alle  persone  addette  e  a  qualunque  altra

impresa alla quale siano stati  affidati  lavori non compresi nel presente

appalto  ed  alle  persone  che  seguono  il  lavoro  per  conto  diretto

dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della direzione lavori,

l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone dei ponti di

servizio,  impalcature,  costruzioni  provvisorie,  per  tutto  il  tempo

occorrente alla esecuzione dei lavori che la Amministrazione appaltante

intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali,

come dall’Amministrazione appaltante, non potrà pretendere compensi di

sorta. Dovrà pure essere concesso senza compenso il transito attraverso i

cantieri  e  sulle  strade  e  piste  di  servizio,  ad  automezzi

dell’Amministrazione  e  di  altre  ditte  che  lavorano  per  conto

dell’Amministrazione;

5. tutti gli oneri per mantenere durante i lavori anche a mezzo di deviazioni,

by pass e opere provvisorie l’efficienza e la continuità di esercizio di altri

impianti esistenti e delle condotte esistenti, degli impianti di trattamento

e/o  sollevamento  che  vengono ad interferire  con  le  opere  in  appalto,

secondo le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori.

Dovrà  inoltre  essere  garantito  il  regolare  deflusso  delle  acque  e  la

continuità di esercizio delle strade di ogni specie, delle linee elettriche,

telefoniche e telegrafiche, dei passaggi pubblici e privati, degli acquedotti

e delle fognature adiacenti all’opera da realizzare, di qualsiasi utenza o

proprietà pubblica o privata, rimanendo a carico dell’impresa ogni onere e

spesa per eventuali  limitazioni  ed interruzioni  di  esercizio e godimento

ancorché autorizzate;

6. le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi  cartelli  e fanali nei

tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico e ciò

secondo  le  particolari  norme  di  polizia  stradale  di  cui  al  Codice  della

Strada in vigore;
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7. la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto,

sia stampate su carta fotografica in formato 13x15 sia in formato digitale,

nel  numero  che  sarà  indicato  volta  per  volta  dalla  direzione  lavori,

nonché, a richiesta della D.L., il  filmato con la ripresa su videocamera

Digitale ( CCD 800.000 pixel o sup. ) e trasferimento dello stesso su CD o

DVD delle attività lavorative che caratterizzano l’oggetto dell’appalto: in

particolare alla consegna, ad ogni avanzamento, alla richiesta di collaudo;

8. a  lavori  ultimati  e  prima  della  redazione  del  conto  finale,  la

predisposizione e consegna alla direzione lavori di una copia su supporto

magnetico più tre copie cartacee di tutti  i  disegni definitivi  delle opere

realizzate, corredate da tre copie delle specifiche tecniche e dei manuali

operativi delle apparecchiature montate; in particolare dovranno essere

forniti  in  almeno tre copie gli  schemi di  tutti  gli  impianti  elettrici  ed i

disegni dei quadri, nonché la planimetria georefenziata delle opere come

realizzate.

18 CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla

predetta  stipula,  previa  convocazione  dell’esecutore  (art.  153  del  D.P.R.

207/10).

Qualora ci  siano ragioni  d’urgenza la Stazione Appaltante  potrà procedere alla

consegna dei lavori subito dopo l’aggiudicazione definitiva e, nei casi previsti dalla

legge una volta divenuto esecutivo l’atto di aggiudicazione sottoposto a controllo.

In caso di consegna ai sensi del comma 1, secondo periodo art 153 dpr 207/10, il

direttore  dei  lavori  tiene  conto  di  quanto  predisposto  o  somministrato

dall’esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del

contratto

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si  presenta a ricevere la

consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio. I

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione.

Decorso inutilmente il  termine anzidetto  è facoltà  della  Stazione appaltante  di

risolvere il  contratto  e incamerare la  cauzione. Qualora sia  indetta  una nuova
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procedura  per  l’affidamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla

partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è  considerato  grave  negligenza

accertata.

19 TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Il  tempo utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  90

(NOVANTA)  giorni  naturali  e  consecutivi  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di

consegna dei lavori. Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i

giorni di andamento stagionale sfavorevole.L'  appaltatore si obbliga alla rigorosa

ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto dalla Stazione appaltante,

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole lavorazioni.

Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta

fermo lo sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto.

20 SOSPENSIONI E PROROGHE

Qualora cause di forza maggiore, eccezionali condizioni climatiche avverse od altre

circostanze  speciali  impediscano  in  via  temporanea  che  i  lavori  procedano

utilmente  a  regola  d’arte,  la  direzione  dei  lavori  d’ufficio  o  su  segnalazione

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.

Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere

alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 del

D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

Fuori  dei  casi  previsti  dal  comma 1 e  dall’articolo  159 del  D.P.R.  207/2010,

comma 1, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse

o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti

dagli articoli 159 e 160 del D.P.R. 207/2010. Rientra tra le ragioni di pubblico

interesse l’interruzione dei finanziamenti  disposta con legge dello Stato,  della

Regione e della Provincia autonoma per sopravvenute esigenze di equilibrio dei

conti pubblici.

Si applicano gli art.158 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010 e gli

articoli art.159, 160 del D.P.R. n. 207/2010.
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L’appaltatore,  qualora  per  causa a esso non imputabile,  non sia  in  grado  di

ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe

che,  se  riconosciute  giustificate,  sono  concesse  dal  responsabile  del

procedimento,  sentito  il  Direttore  dei  Lavori,  purché le  domande pervengano

prima della scadenza del termine anzidetto.

A  giustificazione  del  ritardo  nell’ultimazione  dei  lavori  o  nel  rispetto  delle

scadenze fissate dal programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne

la causa, in tutto o in parte, ad una situazione meteorologica sfavorevole, se non

eccezionale rispetto all’andamento climatico medio nella zona dei lavori.

21 PENALI IN CASO DI RITARDO 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere,

per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene

applicata una penale del 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale (D.P.R. n.

207/2010, art. 145). In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può

superare il 10 per cento dell’importo contrattuale;  qualora il ritardo

nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10 per

cento il responsabile  del procedimento promuove l’avvio delle procedure di

recesso del contratto.L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non

ristora eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti  dall'amministrazione

aggiudicatrice a causa deiritardi.Le penali, valutate dalla Direzione lavori,

vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto finale con detrazione dalla

rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga

che il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo

dell’appaltatore da esporre sul conto finale non  sia sufficiente a coprire l’importo

delle penali, le stesse possono essere applicate anche sugli stati di avanzamento

precedenti. 

22 PROGRAMMA  ESECUTIVO  DEI  LAVORI
DELL’APPALTATORE

Il cronoprogramma deve intendersi decorrente dalla data di effettiva consegna

dei lavori.
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Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell’inizio

dei lavori, l’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio

cronoprogramma  esecutivo  dei  lavori,  elaborato  in  relazione  alle  proprie

tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione

lavorativa.

Tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo

di esecuzione, deve essere coerente con il  cronoprogramma predisposto dalla

Stazione appaltante e con i tempi contrattuali di ultimazione.

Esso deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un

visto.

Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell’appaltatore  può  essere  modificato  o

integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che

sia  necessario  alla  miglior  esecuzione  dei  lavori. LA AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE PUÒ DISPORRE, MEDIANTE ORDINE DI SERVIZIO DEL

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO,  MODIFICHE O INTEGRAZIONI AL

PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE, ANCHE INDIPENDENTEMENTE

DAL CRONOPROGRAMMA ALLEGATO AL CONTRATTO, PURCHÉ COMPATIBILI CON

IL TERMINE CONTRATTUALE E SENZA ALCUN COMPENSO O INDENNIZZO PER

L’APPALTATORE MEDESIMO, OGNI VOLTA CHE SIA NECESSARIO ALLA MIGLIORE

ESECUZIONE DEI LAVORI E INPARTICOLARE:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto;

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazioneappaltante;

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla
Stazione appaltante, che abbiano  giurisdizione, competenza o responsabilità di
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non
sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate
dalla amministrazione aggiudicatario o soggetti titolari di diritti reali su beni in
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazioneappaltante;

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali ospecifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

1. L’appaltatore consegna alla Direzione lavori, ogni 30 GIORNI, il programma dei lavori
aggiornato secondo l’andamento effettivo dei lavori.
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23  Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa nè avanzare richiesta di 
proroga del termine di ultimazione dei lavori o delle scadenze intermedie 
individuate all’art.10 per le seguenti cause:

 ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche
necessarie al suo funzionamento, per  l’approvvigionamento dell’energia elettrica e
dell’acqua;

 esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare 
per l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa;

 tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d’appalto;

 eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati;

 eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 
personaledipendente;

 ogni altro fatto o circostanza attribuibileall’Appaltatore.

23 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Si  procederà alla  risoluzione del contratto  nei  casi  e con le  modalità  previsti

dall’art. 108 e 109 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

In  caso  di  fallimento  dell’appaltatore  la  Stazione  appaltante  si  avvale,  senza

pregiudizio  per  ogni  altro  diritto  e  azione  a  tutela  dei  propri  interessi,  della

procedura prevista dagli articoli 108 e 109 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

Qualora  l’esecutore  sia  un’associazione  temporanea,  in  caso  di  fallimento

dell’impresa  mandataria  o  di  una  impresa  mandante  trovano  applicazione

rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. I

comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave

inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei

lavori sono causa di risoluzione del contratto.  L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui

termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente  fissate allo scopo dal

programma temporale è causa di risoluzione del contratto.In ogni caso, l’appaltatore è

obbligato al risarcimento dei danni subiti dall'amministrazione aggiudicatrice conseguenti la

risoluzione delcontratto.. 
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24 ANTICIPAZIONE

Come previsto dall’art. 35 comma 18 del Codice, è prevista la corresponsione in

favore  dell’appaltatore  di  un’anticipazione  pari  al  20  per  cento  dell’importo

contrattuale.

L'erogazione  dell'anticipazione,  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato

del  tasso  di  interesse  legale  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.

L'importo  della  garanzia  viene  gradualmente  ed automaticamente  ridotto  nel

corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte

delle  stazioni  appaltanti.  L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata

mediante detrazione graduale in occasione dell’emissione  dei singoli certificati di

pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo

gli obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano all'amministrazione aggiudicatrice anche

gli interessi legali sulle somme anticipate con  decorrenza dalla data di

erogazionedell’anticipazione.

La fideiussione a garanzia del  pagamento della  rata di  saldo è costituita  alle

condizioni previste dal comma 1. Il tasso di interesse è applicato per il periodo

intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del

carattere di definitività del medesimo ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del

codice   . 

25 PAGAMENTI IN ACCONTO

Durante il  corso dei lavori l’impresa avrà diritto  a pagamenti  in acconto ogni

qualvolta l’importo netto dei lavori eseguiti, comprensivo della quota relativa agli

oneri per la sicurezza, detratte le ritenute di legge e gli acconti eventualmente

già  corrisposti,  e  detratto  il  recupero  progressivo  dell’eventuale  anticipazione

corrisposta, raggiunge l’importo di € 50.000,00 (cinquantamila/00).

Il pagamento degli acconti sarà effettuato nei termini previsti dall’ art. 143 del

D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 113 bis del dLGS 50/2016  secondo i libretti delle

misure delle voci di contratto di cui alle categorie del computo:
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CODICE CATEGORIE IMPORTI

1 DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TRASPORTI, 
CONFERIMENTI

€ 61.534,95

2 PAVIMENTAZIONI E SOTTOFONDAZIONI 
STRADALI

€ 150.927,44

3 SEGNALETICA € 25.266,59

Qualsiasi  ritardo nel pagamento degli  acconti  non darà diritto alla impresa di

sospendere o rallentare i lavori né di richiedere lo scioglimento del contratto,

avendo  essa  soltanto  il  diritto  al  pagamento  degli  interessi  secondo  quanto

disposto dall’  art.  143 del D.P.R. n. 207/2010, esclusa ogni altra indennità o

compenso.

Per  l’emissione  degli  stati  di  avanzamento,  la  valutazione  dei  lavori  in  corso

d’opera avverrà secondo quanto previsto all’art. 180 del D.P.R. n. 207/2010, con

le seguenti pattuizioni particolari ai fini dell’accreditamento in contabilità:

Non  saranno  tenuti  in  alcun  conto  i  lavori  eseguiti  irregolarmente  ed  in

contravvenzione agli ordini di servizio della direzione dei lavori e non conformi al

contratto.

Dall’importo complessivo calcolato come sopra saranno volta per volta dedotti:

a) una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D.P.R. n.

207/2010, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

b) l’ammontare  dei  pagamenti  in  acconto  già  precedentemente  corrisposti,

nonché il progressivo recupero dell’anticipazione, se erogata, e gli eventuali

crediti  dell’Amministrazione  verso l’impresa  per  somministrazioni  fatte  e

per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità in cui l’impresa fosse incorsa,

per danni ed altri motivi similari.

Qualora i lavori vengano sospesi su disposizione dell’Amministrazione Appaltante

verrà emesso uno stato di avanzamento qualunque sia l’importo maturato alla

data della sospensione.

L’ultimo stato di avanzamento sarà pagato qualunque sia il suo ammontare.

I manufatti ed i materiali  portati  in contabilità rimangono a rischio e pericolo

dell’appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori per

difetti di costruzione (art. 18 D.M. 145/00). Nessun compenso sarà riconosciuto

all’impresa per l’impiego di attrezzature e mezzi d’opera necessari per il ripristino

e la sistemazione di opere che risultassero non eseguite a perfetta regola d’arte.
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L’interesse annuo che verrà riconosciuto all’impresa per somme anticipate di cui

all’art. 186 del D.P.R. n. 207/2010 resta stabilito nella misura del tasso legale

vigente.

LAVORI A MISURA 

1. Fino al raggiungimento del 50 % dell’importo di contratto i pagamenti
possono essere disposti sulla base di una registrazione effettuata dal direttore lavori
in partita provvisoria sui libretti delle misure e di conseguenza sugli ulteriori
documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni sommarie, fatte salve le
lavorazioni le cui misurazioni non possono  essere effettuate successivamente.
L’eventuale riserva da parte dell’appaltatore è considerata tempestiva fino a quando in
sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate
vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

2. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri
per la sicurezza e pertanto anche questi ultimi si applicano le previste trattenute
di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori verrà corrisposta all’Impresa anche
la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare rilasciato dal

coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato.

3. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al
comma 1, deve essere redatta la relativa  contabilità ed emesso il conseguente
certificato di pagamento. L'appaltatore emette il relativo documento fiscale (fattura),
successivamente alla comunicazione dell'avvenuta emissione del certificato di
pagamento, sulla base dei dati in esso riportati.

4. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del
corrispettivo deve corrispondere alle quote  di lavoro indicate in sede di gara o in
sede di stipulazione del contratto, eventualmente modificate secondo le
disposizioni dell’art.7, comma 3. La mancata corrispondenza tra la fatturazione e le
quote di partecipazione al raggruppamento note  all'amministrazione aggiudicatrice
sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento
di interessi o altri indennizzi.

5. L'amministrazione aggiudicatrice dispone il pagamento del certificato
entro i successivi 30 giorni, mediante  l’emissione dell’apposito mandato e
l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa verifica, con esito positivo:

- della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore;

- degli adempimenti previsti dall’art. 3 L.136/2010;
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- della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 
40/2008, ove richiesta. 

- L’amministrazione provvede a dare comunicazione agli enti previdenziali ed 
assicurativi della sospensione operata sui pagamenti, per le valutazioni di merito. 
Secondo quanto previsto dall’art. 43, commi 6 e 8 della legge provinciale, 
l’amministrazione aggiudicatrice può provvedere al pagamento diretto dei dipendenti 
dell’appaltatore o degli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, sulla 
base della specifica richiesta degli interessati, con indicazione di ogni elemento 
necessario ad individuare l’inadempimento contestato ed a effettuare il pagamento 
medesimo.

- La corresponsione degli acconti è altresì sospesa nei seguenti casi, previo riscontro 
documentale degli inadempimenti rilevati e contestazione scritta degli stessi:

- per mancata attivazione della polizza di RC all’insorgenza di danni arrecati alle opere
preesistenti e a terzi;

- per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative
conseguenti a variante o dalla concessione di proroghe;

- per mancata eliminazione delle conseguenze dannose o mancata effettuazione delle
misure provvisionali disposte dal Direttore dei lavori;

- per mancato rispetto del  sollecito del  responsabile del  procedimento all’effettuazione
dell’aggiornamento  bimestrale del Programma dei lavori secondo l’andamento
effettivo dei lavori.

- Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o
dal Responsabile del procedimento, per un periodo superiore a 60 gg. per cause non
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello  stato di avanzamento e
all’emissione del certificato di pagamento.

- Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento
è operata la trattenuta di importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a
titolo di graduale recupero della medesima.

- A garanzia dell'osservanza degli obblighi previsti dall’art. 43 della l.p. 26/1993 in capo
all'appaltatore, agli eventuali subappaltatori o concessionario esecutore, sull'importo netto
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le ritenute possono essere
svincolate soltanto dopo la liquidazione del conto finale, previa approvazione del collaudo (o
certificato di regolare esecuzione) e comunque se le eventuali inadempienze
accertate sono state sanate.
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26 – norme per la valutazione dei lavori e per i pagamenti in
acconto

1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le
seguenti prescrizioni:

a) Lavori  a  misura:  le  quantità  dei  lavori  appaltati  a  misura  sono

portate in contabilità le quantità che risulteranno effettivamente eseguite
all'atto del loro accertamento, applicando alle stesse i prezzi unitari offerti.

b) Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in

opera, se riconosciuti ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti
in contabilità prima della loro messa in opera in misura non superiore al 50% del
prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; non saranno invece inseriti in contabilità i
prezzi dei materiali provvisti a piè d’opera prima del loro impiego.

c) Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il

prezzo stabilito con le norme di cui  all’art. 28 del presente capitolato speciale
diappalto.

27 PAGAMENTI A SALDO

Il  conto  finale  dei  lavori  è  redatto  entro  45  giorni  dalla  data  della  loro

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori

e trasmesso al  responsabile  del  procedimento.  Col conto finale  è accertato  e

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il  suo ammontare, la cui

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo.

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del

responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 20 giorni (art. 201

del  D.P.R.  207/2010);  se  l’appaltatore  non  firma  il  conto  finale  nel  termine

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di

contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come  da  lui  definitivamente  accettato.  Il

responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto

finale.
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La rata di saldo, unitamente alle ritenute di legge, nulla ostando, è pagata entro

90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del

certificato di regolare esecuzione. Art 143 comma 2 dpr 207/10

L’erogazione  della  rata  di  saldo,  non  costituisce  presunzione  di  accettazione

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile,  ed è

subordinata alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria, ai sensi dell’art.

124 comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, e dell’art. 102, comma 4 del D.lgs. 18

aprile 2016, n. 50, stipulata in conformità allo schema tipo 1.4 di cui al D.M. n.

123 del 12.3.2004, e rilasciata esclusivamente da Istituto Bancario o Compagnia

Assicuratrice autorizzata, con autentica notarile della firma del garante.

28 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO

Per  il  pagamento  della  rata  di  saldo  in  ritardo  rispetto  al  termine  stabilito

all’articolo  precedente, per causa imputabile  all’Amministrazione,  sulle  somme

dovute decorrono gli interessi legali.

Qualora il  ritardo nelle emissioni dei  certificati  o nel pagamento delle  somme

dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al

comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

29 REVISIONE PREZZI

Si applica l’art. 106 comma 1 lett. a) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

30 VARIAZIONE DEI LAVORI

La Stazione appaltante  si  riserva la  facoltà  di  introdurre  nelle  opere oggetto

dell’appalto quelle varianti  che a suo insindacabile  giudizio ritenga opportune,

senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori

del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza

delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 161 e 162 del regolamento

D.P.R. n. 207/2010,  dall’ art. 43, comma 8 D.P.R. n. 207/2010, e dall'articolo

106 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
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31 DANNI DI FORZA MAGGIORE

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’ art. 166

del D.P.R. n. 207/2010.

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore, purché provocati da eventi

eccezionali, saranno compensati all’impresa ai sensi del Regolamento.

Nel  caso  di  danni  causati  da  forza  maggiore  l’appaltatore  ne  fa  denuncia  al

Direttore dei Lavori entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza

dal diritto al risarcimento.

Appena  ricevuta  la  denuncia,  il  Direttore  dei  Lavori  procederà,  redigendone

processo verbale, all’accertamento:

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;

b) delle cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;

c) della eventuale negligenza indicandone il responsabile;

d) dell’osservanza  o  meno  delle  regole  dell’arte  e  delle  prescrizioni  del

Direttore dei Lavori;

e) dell’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

Il  compenso, per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei

lavori necessari per l’occorrente riparazione valutati ai prezzi e alle condizioni di

contratto.

Nessun compenso è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa

dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Frattanto l’appaltatore non può, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare

l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba

rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei fatti.

Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in

opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 

L’impresa, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavori, è

obbligata ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le

cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere, per

la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature

di cantiere che le opere stesse.
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32 OSSERVANZA DI NORME DELL’ENTE FINANZIATORE

L’impresa dichiara di conoscere le convenzioni e concessioni stipulate tra l’Ente

Finanziatore  e  la  Stazione  Appaltante  e  di  accettare  i  controlli  che  l’Ente

Finanziatore stesso si riserva di disporre in corso d’opera, nonché di osservare

tutte le altre norme relative.

L’impresa  riconosce  altresì  che  qualora  sorgano  contestazioni  con

l’Amministrazione  Appaltante,  la  cui  risoluzione  possa  portare  ad  un  aumento

dell’importo dei lavori, la decisione definitiva in via amministrativa è deferita ai

competenti Organi dell’Ente Finanziatore.

33 SUBAPPALTO

In  materia  di  subappalto  si  applicano  le  vigenti  disposizioni  di  legge  ed  in

particolare l’art. 105 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, gli art. 107, 109 e 170 del

D.P.R. n. 207/2010.

Tutte  le  lavorazioni,  a  qualsiasi  categoria  appartengano  sono  scorporabili  o

subappaltabili  a  scelta  del  concorrente,  ferme  restando  le  prescrizioni  del

presente schema di contratto e l’osservanza dell’articolo 105 del D.lgs. 18 aprile

2016, n. 50, come di seguito specificato:

a) ai  sensi  del  D.lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  è  vietato  il  subappalto  o  il

subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere

speciali, di cui all’articolo art. 107 comma 2 dal D.P.R. n. 207/2010, di

importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto;

b) è  vietato  il  subappalto  o  il  subaffidamento  in  cottimo  dei  lavori

appartenenti alla categoria prevalente per una quota superiore al 30 per

cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria

prevalente;

c) i  lavori  delle  categorie  generali  diverse da quella  prevalente,  nonché i

lavori costituenti  strutture, impianti  e opere speciali,  di  cui  all’art.  107

comma  2  del  D.P.R.  n.  207/2010, di  importo  superiore  al  10%

dell’importo totale dei lavori oppure a 150.000,00 euro ma non superiore

al 15% dell’importo totale, a tale fine indicati nel bando, devono essere

obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti
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per la loro esecuzione; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato

unitariamente  con  divieto  di  frazionamento  in  più  subcontratti  o

subaffidamenti per i lavori della stessa categoria;

d) i  lavori appartenenti a categorie specializzate (serie «OS») dell’allegato

«A»  al  D.P.R.  n. 34 del  2000,  diverse  da  quella  prevalente,  che  non

costituiscono  strutture,  impianti  e  opere  speciali  di  cui  all’articolo  107

comma 2) dal  D.P.R.  n. 207/2010,  ,  indicati  nel  bando di  gara,  se di

importo  superiore  al  10% dell’importo  totale  dei  lavori  oppure  a  euro

150.000,00,  possono  essere  realizzati  dall’appaltatore  anche  se  questi

non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria;

essi possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati

per  essere  realizzati  da  un’impresa  mandante  oppure  realizzati  da

un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili

in sede di offerta.

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della

Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori  o le parti  di

opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle

indicazioni  sta a significare  che il  ricorso al  subappalto  o al  cottimo è

vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di

subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della

data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione  delle  relative  lavorazioni

subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di

eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359

del  codice  civile,  con l’impresa  alla  quale  è  affidato  il  subappalto  o  il

cottimo;  in  caso  di  associazione  temporanea,  società  di  imprese  o

consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle

imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.

c) che  l’appaltatore,  unitamente  al  deposito  del  suddetto  contratto  di

subappalto  presso  la  Stazione  appaltante,  trasmetta  alla  Stazione

appaltante:

 la  documentazione attestante che il  subappaltatore è in possesso

dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione

alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo

dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;
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 una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli

articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso

dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di

cui all’articolo 80 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

 un  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  (DURC)  del

subappaltatore, positivo ed in corso di validità;

d) che  non  sussista,  nei  confronti  del  subappaltatore,  alcuno  dei  divieti

previsti  dall’articolo  10  della  legge  n.  575  del  1965,  e  successive

modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto

di  subappalto  sia  superiore  ad  euro  154.937,07,  l’appaltatore  deve

produrre  alla  Stazione  appaltante  la  documentazione  necessaria  agli

adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei

fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle

imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.Lgs n. 159

del  2011  e  ss.mm.ii.;  resta  fermo  che  il  subappalto  è  vietato,  a

prescindere  dall’importo  dei  relativi  lavori,  qualora  per  l’impresa

subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 94,

del citato D.Lgs.

Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati

preventivamente  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  a  richiesta  scritta

dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30

giorni,  ove  ricorrano  giustificati  motivi;  trascorso  il  medesimo  termine,

eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte

le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi

di  importo  inferiore  al  2% dell’importo  contrattuale  o  di  importo  inferiore  a

100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione

appaltante sono ridotti della metà.

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto,

i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al

20 per cento;

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i

nominativi  di  tutte  le  imprese  subappaltatrici,  completi  dell’indicazione

della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;
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c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento

economico  e  normativo  stabilito  dai  contratti  collettivi  nazionale  e

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese

nell’ambito del subappalto; 

d) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono

trasmettere  alla  Stazione  appaltante,  prima  dell’inizio  dei  lavori  in

subappalto:

 la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,

inclusa  la  Cassa  edile,  assicurativi  ed  antinfortunistici;  devono

altresì  trasmettere,  a  scadenza  trimestrale  e,  in  ogni  caso,  alla

conclusione  dei  lavori  in  subappalto,  copia  dei  versamenti

contributivi,  previdenziali,  assicurativi  nonché  di  quelli  dovuti  agli

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

 copia  del  proprio  piano  operativo  di  sicurezza secondo l’art.  105

comma  17  del  Codice  in  coerenza  con  i  piani  predisposti

dall’appaltatore.

Le  presenti  disposizioni  si  applicano  anche  alle  associazioni  temporanee  di

imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate

non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente

ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera,

quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale

sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto

pertanto  il  subappaltatore  non  può  subappaltare  a  sua  volta  i  lavori.  Fanno

eccezione  al  predetto  divieto  le  fornitura  con posa in  opera  di  impianti  e  di

strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il

subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di

propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di legge. È fatto obbligo

all'affidatario di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il

nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  sub-contratto,  l'oggetto  del  lavoro,

servizio o fornitura affidati.
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34 RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO

L’appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione

appaltante  per  l’esecuzione  delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la

Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste

di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori

subappaltati.

Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore

per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del decreto legislativo n.

81  del  2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto

legge  29  aprile  1995,  n°139,  convertito  dalla  legge  28  giugno  1995,  n°246

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un

anno).

Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248,

l'appaltatore  risponde  in  solido  con  il  subappaltatore  dell’effettuazione  e  del

versamento  delle  ritenute  fiscali  sui  redditi  di  lavoro  dipendente  e  del

versamento dei contributi  previdenziali  e dei  contributi  assicurativi  obbligatori

per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto

il subappaltatore.

La  responsabilità  solidale  viene  meno  se  l'appaltatore  verifica,  acquisendo  la

relativa  documentazione  prima  del  pagamento  del  corrispettivo  al

subappaltatore, che gli adempimenti di cui sopra connessi con le prestazioni di

lavoro dipendente affidati  in  subappalto  sono stati  correttamente eseguiti  dal

subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al

subappaltatore  fino  all'esibizione  da  parte  di  quest’ultimo  della  predetta

documentazione.

Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui sopra non possono eccedere

complessivamente  l'ammontare  del  corrispettivo  dovuto  dall'appaltatore  al

subappaltatore.

Schema di Contratto – Progetto Definitivo- Esecutivo 33

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm


35 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI

La Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei

cottimisti  ai  sensi  dell’art.  105, comma 13, del D.lgs.  18 aprile  2016, n. 50.

L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle

fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via corrisposti ai medesimi

subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

36 TABELLONI INDICATIVI

L’impresa si impegna a fornire ed installare, a sua cura e spesa, nella sede dei

lavori  n°1  tabellone  di  cantiere,  in  lamiera  in  ferro  di  mm 10/10,  delle

dimensioni di 11 m.

I tabelloni saranno compilati secondo la normativa imposta nella “Decisione della

Commissione 94/342/CEE del 31.05.1994” nonché alla Circolare Ministero LL. PP.

1729/UL  del  01.06.1990,  e  dovranno  indicativamente  riportare  le  seguenti

informazioni:

 Ente appaltante;

 Ente  finanziatore;  in  caso  di  cofinanziamento  da  parte  dell’UE,  dovrà

essere  inserita  la  relativa  banda,  le  cui  caratteristiche  saranno  fornite

dalla direzione lavori;

 titolo dell’intervento;

 importo generale dell’intervento e l’importo di base d’asta;

 progettista;

 responsabile del procedimento;

 direttore dei Lavori;

 direttore operativo;

 coordinatore della sicurezza in fase di progettazione;

 coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;

 impresa appaltatrice;

 direttore di cantiere;

 subappaltatori.

La bozza dei tabelloni indicativi dovrà essere approvata dal Direttore dei Lavori.
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L’impresa  si  impegna  a  provvedere  all’installazione  delle  tabelle  nella  località

indicata dal Direttore dei lavori, curando nella collocazione delle stesse la migliore

visibilità.

37 CONTROVERSIE

Ai  sensi  dell’art.  205  del  D.lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  qualora,  a  seguito

dell’iscrizione di  riserve sui  documenti  contabili,  l’importo  economico dei lavori

comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5 ed

il 15 per cento di quest’ultimo, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento

di un accordo bonario disciplinati dal medesimo articolo. L'importo  complessivo

delle riserve non può in ogni caso essere superiore al 15 per cento dell'importo

contrattuale. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai

sensi dell’art. 26 del codice, sono stati oggetto di verifica.

Ai sensi dell’articolo 208 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, anche al di fuori dei casi

in  cui  è previsto  il  ricorso all’accordo bonario,  le  controversie  relative  a diritti

soggettivi  derivanti  dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte

mediante  atto  di  transazione,  in  forma  scritta,  nel  rispetto  del  codice  civile;

qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro,

è necessario  il  parere dell'avvocatura  che difende la  stazione appaltante  o,  in

mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il

dirigente  competente,  sentito  il  R.U.P.,  esamina  la  proposta  di  transazione

formulata  dal  soggetto  aggiudicatario,  ovvero  può  formulare  una  proposta  di

transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.

Ove  non  si  proceda  all’accordo  bonario  ai  sensi  del  comma 1  e  l’appaltatore

confermi le riserve, per la definizione delle controversie è esclusa la competenza

arbitrale dell’art. 209 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50

La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, non

risolte  così  come precedentemente  descritto,  è  devoluta  all’autorità  giudiziaria

competente presso il  Foro del tribunale di Tempio ed è esclusa la competenza

arbitrale.

L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese

di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al

numero e alla complessità delle questioni.
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Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque

rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla

Stazione appaltante.

38 TERMINI PER IL COLLAUDO 

Il  certificato  di  collaudo  è  emesso  entro  il  termine  perentorio  di  sei  mesi

dall’ultimazione dei lavori  ed ha carattere provvisorio;  esso assume carattere

definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il

collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni

di collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori

in  corso  di  realizzazione  a  quanto  richiesto  negli  elaborati  progettuali,  nel

Capitolato Speciale, nei disciplinari tecnici e nel presente schema di contratto.

39 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI

La  Stazione  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o

totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata

all’appaltatore  per  iscritto,  lo  stesso appaltatore  non può opporvisi  per  alcun

motivo, né può reclamare compensi di sorta.

Egli  può però richiedere che sia  redatto  apposito  verbale  circa lo  stato  delle

opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati

alle opere stesse.

La presa di  possesso da parte della Stazione appaltante  avviene nel  termine

perentorio fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del

responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in

caso di sua assenza.

Qualora  la  Stazione  appaltante  non  si  trovi  nella  condizione  di  prendere  in

consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare

la consegna ed è altresì tenuto alla manutenzione fino al collaudo.
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40 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Ai sensi delle disposizioni della Legge 136 del 13/08/2010  e s.m.i. l’appaltatore

dovrà assumere gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari
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